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Rilascio versione 1.740 del 17/02/2025 
 

Modulo per la simulazione del pensionamento anticipato con collegamento tra 

Previdenza Obbligatoria e Complementare 
 

La legge finanziaria 2025 [L 207/2024] ha introdotto una innovativa forma di coordinamento tra il 1° e 2° pilastro 

previdenziale. Prima dell’ultimo intervento legislativo, i soggetti che hanno iniziato a contribuire dopo il 1995, dal 64° 

anno di età potevano verificare se hanno diritto alla pensione anticipata contributiva. I requisiti ulteriori sono una 

anzianità al pensionamento pari o superiore a 20 anni e un importo della pensione pari o superiore 3 volte l’assegno 

sociale (ridotto a 2,8 per le madri con 1 figlio e 2,6 volte per madri con più figli). Tutte le soglie di età e contribuzione 

minima seguono gl’incrementi attesi della speranza di vita negli anni a venire.  

Qui la novità assoluta introdotta consente di integrare la previdenza complementare alla pensione pubblica nei casi in cui 

non si riesca a raggiungere la soglia d’importo. Il montante maturato nel fondo pensione o PIP si somma a quello maturato 

con i contributi di previdenza pubblica alla data di maturazione dei requisiti e si verifica se, applicando il coefficiente di 

conversione INPS, la soglia minima venga soddisfatta. Per questi casi però il requisito di contribuzione accreditata deve 

essere incrementato di 5 anni per decorrenze entro il 2030 e di 10 anni per decorrenze superiori, rispetto a quanto detto 

in precedenza. Inoltre con la nuova normativa la soglia d’importo del 3 passa al 3,2 volte l’assegno sociale dal 2030. 

Lo stesso meccanismo vale anche per soddisfare la soglia d’importo pari all’assegno sociale nel caso di pensione di 

vecchiaia contributiva con 67 anni d’età e 20 anni di contribuzione accreditata. 

Evidentemente, determinare la decorrenza di pensione diventa un gioco di equilibrio tra numero e misura di contributi 

accreditati sia nel 1°, sia nel 2° pilastro, senza dimenticare l’incidenza su di essi delle rivalutazioni date dai parametri 

macroeconomici e dai mercati. Il nuovo modulo è dedicato a appositamente a questa ricerca: 

1. Individua in prima istanza i casi in cui i soggetti possano usufruire di una eventuale anticipazione agganciando la 

previdenza complementare, verificando la categoria previdenziale, la tipologia di calcolo, le età e la contribuzione 

accreditata, il requisito soglia, ecc. 

2. Solo nei casi in cui l’unico requisito insoddisfatto per ottenere la pensione anticipata fosse l’importo di pensione 

sotto la soglia, determina l’intervallo di date dalla prima decorrenza naturale con la sola posizione di previdenza 

pubblica e, a ritroso, la data di massimo anticipo, nell’ipotesi che il requisito d’importo fosse soddisfatto.  

3. In presenza di una posizione di previdenza complementare (già in essere o di nuova costituzione), ottimizza la 

contribuzione al fine di ottenere il massimo anticipo. Cioè, trova il contributo soggettivo necessario a maturare 

alla decorrenza di massimo anticipo l’importo di montante mancante nella posizione di previdenza pubblica. 

4. Non sempre il livello di contribuzione individuato per il massimo anticipo risulta realistico in rapporto al reddito 

disponibile. Di conseguenza l’ottimizzazione consente di ridimensionare l’anticipo al fine di ridurre lo sforzo 

contributivo, oppure ricercare la data di anticipo partendo da un livello contributivo accettabile. 
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Di seguito i passaggi per effettuare l’ottimizzazione in MLP: 

 

1. Nel modulo di previdenza obbligatoria, qualora per il profilo in analisi venga individuata la possibilità di anticipare 

il pensionamento legando alla previdenza pubblica la previdenza complementare, viene segnalata all’utente la 

disponibilità dell’opzione di anticipo, come evidenziato nell’immagine seguente: 

 

 

 
Il rimando della segnalazione (il link) porta alla sezione della previdenza complementare, dove sarà possibile 

quantificare in dettaglio l’integrazione. Prima di attivare il rimando, lasciando la decorrenza della pensione pubblica 

alla data minima individuata, procedere sempre al salvataggio del quadro pensionistico, denominandolo in modo 

riconoscibile ai fini dell’anticipo. Questa operazione è necessaria per le fasi successive di analisi. 

Come ribadito in precedenza, l’opzione si attiva solo in presenza dei requisiti previsti dalla normativa. 

Nel caso di pensione anticipata: 

• Età maggiore o pari a 64 anni (con Elevazione Progressiva allineata alla Speranza di Vita [EPSV]) 

• Anzianità contributiva 25 anni effettivi che saliranno a 30 anni dal 1° gennaio 2030 con EPSV; 

• Importo della pensione inferiore a 3 volte l’assegno sociale (3,2 volte dal 2030). Per le donne con un figlio 2,8 

volte e con più figli 2,6 volte; 

• La pensione non si potrà cumulare con redditi da lavoro dipendente o autonomo, salvo il limite di 5.000€ di 

lavoro autonomo occasionale, sino al raggiungimento dell’età di vecchiaia; 

Nel caso di sola pensione di vecchiaia comparirà per: 

• Età maggiore o pari a 67 anni con EPSV; 

• Anzianità contributiva maggior o uguale a 20 anni; 

• Importo della pensione inferiore all’assegno sociale  

 

2. Arrivando alla sezione della previdenza complementare si possono verificare le seguenti condizioni: 

a. Esiste già una posizione di previdenza complementare attiva. Il collegamento si porterà nella sezione 

prestazioni, sull’apposito nodo con il quale si instaura il legame tra Previdenza Pubblica e Complementare, 

dove potrà essere effettuato il collegamento, spuntando il quadro di previdenza pubblica in oggetto. 
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b. Esistono più posizioni di previdenza complementare parallele. Il collegamento agisce come sopra, ma con 

la necessità di selezionare una delle posizioni ai fini dell’integrazione.  

Sarà possibile selezionare la posizione di previdenza complementare interessata direttamente nel modulo 

di simulazione. 

 
Non essendo ancora chiara l’operatività in caso di molteplici posizioni di previdenza complementare, si 

suggerisce di unire le eventuali consistenze in un'unica posizione per facilitare la ricerca dell’obiettivo. 

 

c. Non è stata ancora inserita alcuna posizione di previdenza complementare. Il collegamento si porta alla 

schermata di aggiunta di una nuova posizione di previdenza complementare, indispensabile alla 

integrazione in oggetto. Da qui va aggiunto uno dei fondi pensione o PIP disponibili, specificando data di 

inizio contribuzione, l’impiego o meno del TFR e una contribuzione qualsiasi per poter specificare il 

comparto di investimento. Questi dati saranno sufficienti per proseguire nell’analisi. 
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N.B.: In fase di inserimento di un nuovo fondo, perché la specifica del comparto sia completa, è necessario 

impostare un livello contributivo qualsiasi (e.s. 50 €/mese). Questo per dare modo alla procedura di riconoscere 

la scelta del comparto in via definitiva, altrimenti per il fondo rimarrà attiva la segnalazione contribuzione 

"sezione da completare" e la schermata di ottimizza anticipo non comparirà. 

 

 
 

3. Entrando invece direttamente nella sezione di previdenza complementare, in presenza di un quadro salvato di 

previdenza obbligatoria con diritto ad anticipo in coordinamento con la complementare, sarà disponibile tra gli 

strumenti, nella toolbar in alto, anche quello per “legare in coordinamento la previdenza obbligatoria”. Il 

funzionamento è analogo a quanto detto in precedenza sui collegamenti del quadro, per passare alla fase 

successiva. 
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4. Una volta terminato il collegamento tra quadro pensionistico ed una forma definita di previdenza 

complementare, nel nodo “prestazioni” sarà disponibile il nuovo modulo per l’ottimizzazione del 

coordinamento. 

 

 
 

In prima istanza il modulo si apre individuando la data di massimo anticipo conseguibile (data al limite sinistro 

della slider) e il capitale in forma di montante necessario per soddisfare la soglia d’importo vigente a detta data 

minima (Montante mancante). Inoltre il calcolo determina l’importo del contributo soggettivo necessario per 

maturare questo montante.  
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N.B.: Nei risultati esposti, la rendita conseguibile dal Fondo Pensione o PIP e la rendita teorica calcolata ai fini 

della soglia di importo minimo, sono due valori diversi. Questo in quanto il coefficiente di trasformazione del 

montante per la prima è ricavato dalle tabelle del Fondo Pensione, mentre quello della seconda è il coefficiente 

utilizzato nel calcolo contributivo INPS (solitamente più premiante). 

 

5. Il calcolo del contributo, considerato le premesse di cui sopra, può risultare irrealistico per le capacità di risparmio 

del soggetto. Per questo motivo lo strumento di ottimizzazione riporta nella slider l’intero intervallo di date dalla 

data minima (quella del massimo anticipo), fino alla data in cui il pensionamento nel sistema obbligatorio decorre 

naturalmente, senza l’apporto della previdenza complementare. Si ha in questo modo l’opportunità di 

determinare una diversa entità dell’anticipo spostandosi sulla slider o modificando direttamente la data nella 

casella “Decorrenza scelta”. Confermando come di solito, il contributo soggettivo, le consistenze di pensione 

pubblica e di quella complementare si adeguano alla nuova decorrenza scelta. 

 

 
Analogamente, impostando nella casella “Contributo soggettivo” il valore desiderato e confermando si otterrà la 

data dell’anticipo corrispondente e relative consistenze di pensione. 
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N.B.: tutti i dati delle prestazioni pensionistiche e di contribuzione alla previdenza complementare sono riportati 

sia al valore lordo, sia a quello al netto delle imposte IRPEF (visibile tramite icona apri chiudi   ). In questo modo 

l’utente può correttamente considerare anche la leva del risparmio fiscale riservato alla previdenza 

complementare (sia in di accumulo, sia in fase di erogazione delle prestazioni).  

6. Al termine dell’ottimizzazione, qualora la contribuzione soggettiva e l’anticipo conseguibile siano compatibili con 

le esigenze del soggetto, è necessario consolidare il quadro salvandolo con un nome significativo.  
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Contestualmente anche il quadro pensionistico nella sezione di previdenza obbligatoria, collegato ai fini 

dell’anticipo, si aggiornerà mostrando anche i dati della decorrenza ottimizzata come da immagine seguente. 

 
Anche nella relazione stampata, il quadro salvato per l’ipotesi di pensionamento anticipato riporterà le 

informazioni relative alla decorrenza ottimizzata. 

 
Prossimamente sarà disponibile anche il tutorial dedicato nell’area Training 
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Analisi di esempio 
Per ottenere un'analisi con opzione di anticipo della pensione in coordinamento con la previdenza complementare, 

selezionare un soggetto nato a marzo 1967, Associato in partecipazione dal gennaio 1997, con reddito attuale di 

45.000 € e crescita reale 1,5% oltre l'inflazione.  
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La decorrenza naturale di vecchiaia del 01/11/2034 può essere anticipata in presenza di una forma di previdenza 

complementare. 

Per risultati realistici impostare nel fondo una consistenza attuale di circa 20.000 e una contribuzione futura qualsiasi 

di tipo obbligazionario.  
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Sarà possibile visualizzare il modulo anticipi per ottimizzare l'uscita dal 01/11/2031 alla citata decorrenza naturale di 

vecchiaia. 

 

 


